
per iscritto una richiesta di audizio-
ne al premier, nella relazione alle Ca-
mere che il Copasir ha trasmesso il
29 luglio scorso.

«Il Comitato ha più volte richiesto
al presidente del Consiglio di essere
audito al fine di acquisire le sue valu-
tazioni quale responsabile delle poli-
tiche dell’informazione per la sicu-
rezza - si legge nel documento - l’au-
dizione tuttavia non ha ancora avuto
luogo».

Quanto ai «compagni» a cui si rife-
risce il pidiellino Esposito, il finiano
Briguglio asseconda i suoi alleati di
centrodestra dicendo che l’audizio-
ne «avrebbe una valenza generale,
non è prevista un’audizione del presi-
dente del Consiglio sul caso Ruby»,
ma avverte: «Non è escluso che il Co-
mitato possa teoricamente rivolger-
gli anche queste domande». Il capo

della segreteria di Fli parla anche del
«problema» di come funziona il di-
spositivo di sicurezza del presidente
del Consiglio «e del ruolo quantome-
no improprio che ha avuto, nei con-
tatti con la Questura, la scorta di Ber-
lusconi e in particolare il caposcorta.
Trattandosi di uomini dei servizi cre-
do sia opportuno comprendere alcu-
ne dinamiche».

E se un’altra dinamica su cui si vuo-
le far luce (l’Idv ha presentato un’in-
terrogazione al ministro della Difesa
La Russa) è l’utilizzo dei carabinieri
per “scortare” ragazze nelle residen-
ze del premier per le feste, D’Alema
risponde a una domanda sul disagio
espresso da anonimi agenti con una
battuta: «Le notizie di cronaca sugge-
riscono un sentimento di umana soli-
darietà verso i carabinieri, di cui com-
prendiamo la stanchezza».❖

p La richiesta di audizione nasce dall’asse Pd-finiani. Ma lui si presenterà sfidando l’imbarazzo?

Il segreto di Stato deve decadere
dopo30anni: nondevonoesserci quindi
«protezioni di secondo livello», come in-
vecesuggeritodallaCommissioneGrana-
ta, ilpooldigiuristiguidatodalpresidente
emerito della Corte Costituzionale, Rena-
to Granata, incaricato dal governo di for-
mulare proposte in materia. È questo il
contenuto del parere, non vincolante,
cheilCopasirha inviato ierialgoverno.«Il
Copasirsièespresso-hadettoilpresiden-
te, Massimo D'Alema - per evitare ogni
estensionedel segretodi Stato, che deve
rimanereuna sceltadi natura straordina-

ria ed eccezionale». Dunque, dopo 30
anni i documenti secretati dovrebbero
essere trattati con le regole generali di
accessoper idocumentipubblici,come
previstodalla legge241, senzanessuna
procedura speciale. Sebbene il parere
del Copasir dia l’altolà alla possibilità di
reiterare il segretodi Stato per l’Unione
familiari vittimedelle stragi, la proposta
èancora«insufficiente».«Passati30an-
ni dall'evento, tutti i documenti relativi
devonoessereresipubblicisenzadistin-
guere tra documenti d'archivio e quelli
d'archivio corrente», critica Paolo Bolo-
gnesi, presidente dell’Unione, che pun-
ta il dito contro la pratica della «apposi-
zione, anche in modo non ufficiale, del
segretodiStatointutti iprocessiditerro-
rismoe stragi».

L’altolà del comitato
«Il segreto di Stato
decada dopo 30 anni»
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La scorta

ai festini di B.

Perchè i carabinieri sonocostretti a faredaautisti alledonnechepartecipanoalle feste
diBerlusconi?LodomandainunainterrogazioneurgenterivoltaalministrodellaDifesa, Igna-
zioLaRussa, il leaderdell'IdvDiPietro,chedalsuoblogrendenotelerivelazionidiunmilitaree
dicedi farsi portavoce «dell'appello accoratodei carabinieri della scorta di Silvio Berlusconi».

«E riferisca anche suRuby»
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